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IL DIRIGENTE 
PREMESSO: 

a. che l’art. 208 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. disciplina le procedure per l’autorizzazione unica per gli 
impianti di smaltimento e di recupero di rifiuti; 

b. che le procedure amministrative per il rilascio dell’autorizzazione unica per gli impianti di smaltimento 
e recupero di rifiuti di cui all’art. 208 e segg., sono regolamentate dalla D.G.R. n. 81/2015 modificata 
ed integrata dalla D.G.R. n. 386/2016 e successivamente dalla D.G.R.C. n. 8 del 15/01/2019; 

c. che comma 17-bis dell’art. 208 del D. Lgs 152/2006 prevede di comunicare i provvedimenti rilasciati 
ai sensi del medesimo articolo al “registro nazionale per la raccolta delle autorizzazioni rilasciate e 
delle procedure semplificate concluse” (RECER), di cui al comma 3-septies dell'articolo 184-ter del 
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

d. che ai sensi del punto 3.3 della richiamata DGRC n. 8/2019 “…l’autorizzazione all’esercizio di impianti 
di smaltimento o recupero di rifiuti, ai sensi del comma 1 art. 208 D.Lgs 152/06, è rilasciata per un 
periodo di dieci anni ed è rinnovabile per lo stesso periodo. La copertura assicurativa, così come la 
disponibilità dell’area, devono riferirsi ad un arco temporale di almeno 11 anni dalla data di rilascio 
dell’autorizzazione all’esercizio o di rinnovo della stessa; in caso contrario l’autorizzazione sarà  
rilasciata per un periodo inferiore di un anno rispetto alla scadenza del contratto di fitto o della garanzia 
finanziaria”; 

e. che la ditta EVERGREEN s.r.l., avente Sede Legale in Via Bonasia n. 110, 41124 - MODENA (MO), 
snc (COD.FISC./ P.IVA n. 13661951007), nella persona dell’amministratore Sig. Luigi Pescatore, con 
nota acquisita agli atti in data 01/04/2025 al prot. reg. n. 164159 ha presentato istanza, ai sensi dell'art. 
208 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., di Autorizzazione Unica alla realizzazione e all’esercizio di un 
impianto di TRATTAMENTO E RECUPERO DI RIFIUTI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI, 
conformemente a quanto previsto dal D.Lgs. 152/06 e Delibera di Giunta Regionale n.8 del 
15/01/2019, ubicato in Manocalzati (AV) alla Via San Prisco n. 32, Fg. 03 p.lle 931, 932, 966, 938 e 
939;1335; 

f. che sul sito industriale innanzi richiamato attualmente insiste l’attività di trattamento e recupero inerti 
gestito dalla Ditta Sirio Ambiente SRL, giusta AUA n. 02/2021 del 11/11/2021 rilasciata dal Comune 
di Manocalzati; 

g. con nota prot. n. 0193443 del 16/04/2025 la scrivente U.O.D. 50.17.05 ha chiesto chiarimenti alla ditta 
EVERGREEN s.r.l e alla ditta SIRIO AMBIENTE & CONSULTING s.r.l.; 

h. con nota prot. n. 0193443 del 16/04/2025 la scrivente U.O.D. 50.17.05 ha chiesto alla ditta 
EVERGREEN s.r.l. di produrre ulteriore integrazione documentale; 

i. con due note pec del 02/05/2025, acquisite in pari data al prot. n. 0217617 e n. 0217657, la Ditta 
EVERGREEN s.r.l ha riscontrato la nota prot. n. 0193443 del 16/04/2025; 

  
RILEVATO 
  
1. che con nota acquista al prot. reg. 217617 in data 02/05/2025 la Ditta EVERGREEN s.r.l e la Società 

Sirio Ambiente SRL e la società IMMOBILIARE S.R.L., in qualità di proprietaria del sito identificato 
catastalmente al foglio 3 particelle 931, 932, 933, 938 e 939, hanno prodotto dichiarazione congiunta 
relativa alla disponibilità dell’opificio di che trattasi, in cui è stato affermato che “…agli esiti positivi 
dell’istanza di autorizzazione art. 208 D.Lgs 152/06 presentata dalla società Evergreen Srl, la società 
SIRIO AMBIENTE & CONSULTING S.R.L. dismetterà l’AUA in possesso e libererà l’immobile per 
consentire l’avvio delle lavorazioni che saranno previste nel Decreto Autorizzativo a favore della 
Evergreen Srl. Di tale comunicazione ne sarà data notizia sia alla Provincia quale soggetto Competente 
per l’AUA che alla Regione…”; 

2. che con nota di questa U.O.D. prot. n. 234862 del 12/05/2025 è stato avviato il procedimento 
amministrativo di che trattasi ed è stata indetta e convocata in forma simultanea ed in modalità sincrona, 
in ottemperanza all’art. 208, comma 3, del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. ed ai sensi degli artt. 14, 14-ter e 
14-quater della Legge n.241/90 e ss.mm.ii., la Conferenza di Servizi decisoria per il giorno 04/06/2025; 

3. con nota prot. n. 0268379 del 28/05/2025 la scrivente U.O.D. 50.17.05, facendo seguito alla nota pec 
prot. reg. n. 268075 del 28/05/2025 con cui la Ditta EVERGREEN s.r.l. ha richiesto un rinvio della prima 
seduta della Conferenza di Servizi, ha rinviato la stessa al giorno 23/06/2025; 



 

 

 

 

4. che in data 23/06/2025 si sono svolti i lavori della prima seduta della Conferenza di Servizi, il cui verbale 
è stato trasmesso agli Enti invitati, nell’ambito della quale sono stati chiesti, alla EVERGREEN s.r.l., 
integrazioni e chiarimenti da parte degli Enti partecipanti e da parte del Responsabile del Procedimento;  

5. con due note pec del 04/07/2025, acquisite in pari data al prot. n. 0334453 e n. 0334455, la Ditta 
EVERGREEN s.r.l ha dato riscontro a quanto riportato nel verbale della prima seduta della Conferenza 
di Servizi tenutasi in data 23/06/2025; 

6. con nota prot. n. 0351742 del 14/07/2025 la scrivente U.O.D. 50.17.05, facendo seguito alla due note 
pec del 04/07/2025, acquisite in pari data al prot. n. 0334453 e n. 0334455, con cui la Ditta 
EVERGREEN s.r.l. ha dato riscontro a quanto riportato nel verbale della prima seduta della Conferenza 
di Servizi tenutasi in data 23/06/2025, ha convocato la seconda seduta della Conferenza di Servizi, da 
tenersi il girono 04/08/2025; 

7. che in data 04/08/2025 si sono svolti i lavori della seconda seduta della Conferenza di Servizi, il cui 
verbale è stato trasmesso agli Enti invitati, nell’ambito della quale sono stati chiesti, alla EVERGREEN 
s.r.l., integrazioni e chiarimenti da parte degli Enti partecipanti e da parte del Responsabile del 
Procedimento; 

8. con due note pec del 04/09/2025, acquisite dalla scrivente U.O. D. 50.17.05 in data 05/09/2025 al prot. 
n. 0434080 e n. 0434081, la Ditta EVERGREEN s.r.l ha dato riscontro a quanto riportato nel verbale 
della seconda seduta della Conferenza di Servizi tenutasi in data 04/08/2025; 

9. con nota prot. n. 0436316 del 05/09/2025 questa U.O.D. 50.17.05 ha convocato la terza seduta della 
Conferenza di Servizi, da tenersi il girono 24/09/2025; 

10. con pec del 09/09/2025, acquisite da questa U.O.D. 50.17.05 in pari data al prot. n. 0441605 la 
Ditta EVERGREEN s.r.l ha integrato la documentazione trasmessa con le due note pec del 04/09/2025, 
acquisite dalla scrivente U.O.D. 50.17.05 in data 05/09/2025 al prot. n. 0434080 e n. 0434081; 

11. che in data 24/09/2025 si sono svolti i lavori della terza seduta della Conferenza di Servizi, il cui 
verbale è stato trasmesso agli partecipanti con nota prot. reg. n. 482420 del 29/09/2025, nell’ambito 
dei cui lavori è emerso sostanzialmente quanto segue: 

  

• “…..il Responsabile del Procedimento, preso atto di tutti i parerei favorevoli acquisiti, di quelli 
espressi dai presenti e di quelli espressi tramite il silenzio assenso ai sensi dell’art. 14 ter c.7 
della Legge n. 241-1990, considerato ed accertato che quanto precedentemente richiesto dal 
comune dal Manocalzati nelle due precedenti sedute delle CdS (“…richiesta che 
l’autorizzazione da rilasciare ad EVERGREEN s.r.l. sia subordinata alla cessazione dell’attività 
in A.U.A.  della Ditta Sirio Ambiente Consulting S.r.l…” e “…richiesta di sottoporre ad un 
trattamento depurativo anche le acque di seconda pioggia…”) è stato recepito all’interno 
dell’ultima versione degli elaborati di progetto, esprime una valutazione favorevole sul progetto 
in esame. 

• Il Presidente, Ing. Massimo Pace, esprime una valutazione favorevole sulla base della 
documentazione prodotta, dei chiarimenti esposti in Conferenza e delle posizioni espresse dagli 
Enti intervenuti e prende atto, ai sensi dell’art. 14-ter comma 7 della Legge n. 241-1990, delle 
dichiarazioni fornite dalla Ditta, della valutazione favorevole del Responsabile del 
Procedimento, del parere Arpac-Dipartimento di Avellino (favorevole con prescrizioni) acquisito 
con nota prot. n. 0456628 del 18/09/2025, del parere favorevole (con prescrizioni) del Comando 
dei VVF di Avellino espresso con nota acquisita agli atti al prot. Reg. n. 383464 del 01/08/2025 
e con il quale si rilascia il parere favorevole di conformità antincendio con prescrizioni, delle 
determinazioni dell’E.I.C.- Ambito Distrettuale Calore Irpino acquisita dalla U.O.D. 50.17.05, al 
prot. Reg. n. 0311559 del 23/06/2025, nell’ambito del quale si esprime PARERE favorevole con 
prescrizioni, confermando il parere emesso con nota prot. 12432 del 04/06/2021 per l’impianto 
attualmente esistente, del Parere dell’Azienda Sanitaria Locale di Avellino acquisito al prot. Reg. 
n. 384922 del 04/08/2025 nell’ambito del quale l’ASL esprimere parere favorevole con 
prescrizioni, del Parere dell’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale acquisito 
dalla U.O.D. 50.17.05, al prot. Reg. n. 0284777 del 09/06/2025 e con il quale si comunica, per 
i soli aspetti di competenza il proprio NULLA OSTA dell’intervento in parola; del parere positivo 
della Provincia di Avellino espresso nella presente seduta, dichiara pertanto chiusi 
positivamente i lavori della conferenza di Servizi atteso che tutti i pareri favorevoli sono stati 



 

 

 

 

acquisiti, inclusi quelli espressi dai presenti, e di quelli espressi tramite il silenzio assenso ai 
sensi dell’art. 14 ter c.7 della Legge n. 241-1990…” 

 
PRESO ATTO: 

a) che il titolo di disponibilità dell’area e dell’opificio su cui insite l’impianto, per mezzo di contratto di 
locazione, trasmesso dalla Società EVERGREEN s.r.l con nota acquisita agli atti in data 
02/05/2025 al prot. reg. n. 217617, sottoscritto in data 22/02/2023 presso il Notaio Dott. Gabriele 
Di Rienzo in Avellino (registrato in Avellino il 03/03/2023 al n. 1242 Serie 1T), ai sensi dell’art. 23 
del D.L. 12 settembre 2014 n. 133, avente una durata fino al 29 novembre 2036 a far data della 
sottoscrizione;  

b) della dichiarazione resa dal Tecnico incaricato dalla Società EVERGREEN s.r.l, Ing. Francesco 
Coda, acquisita al prot. reg. n. 217617 in data 02/05/2025, con cui si afferma che “…Che l'attività 
di messa in riserva [R13] sui rifiuti pericolosi non supera le 50 tonn/giorno, e l’attività di trattamento 
su rifiuti pericolosi non supera le 10 tonn/giorno restando pertanto esclusa sia dalla procedura di 
V.I.A. che di A.I.A..”; 

c) della dichiarazione resa dal consulente tecnico Società EVERGREEN s.r.l, Ing. Francesco Coda, 
il quale ha rappresentato che  “…l’area dove insisterà l’impianto ricade per la maggior parte in zona 
“D – IndustrialeArtigianale” e per la rimanente parte nella fascia di rispetto stradale …”; 

d) della relazione tecnica asseverata, a firma di tecnico abilitato in materia, afferente all’adeguamento 
dell’impianto de quo alle linee guida di cui alla DGRC n. 223/2019 presente nell’elaborato 
RELAZIONE TECNICA ART. 208 D.LGS. 152/06 prot. reg. n. 434080del 05/09/2025; 

e) che quanto precedentemente richiesto dal comune dal Manocalzati nelle prime due sedute delle 
CdS (“…richiesta che l’autorizzazione da rilasciare ad EVERGREEN s.r.l. sia subordinata alla 
cessazione dell’attività in A.U.A.  della Ditta Sirio Ambiente Consulting S.r.l…” e “…richiesta di 
sottoporre ad un trattamento depurativo anche le acque di seconda pioggia…”) è stato recepito 
all’interno dell’ultima versione degli elaborati di progetto e che, essendo il Comune assente 
nell’ultima seduta decisoria della CdS, è stato acquisito il relativo silenzio assenso ai sensi della 
Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii; 

f) del parere dell’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale acquisito al prot. reg. n. 
284777 del 09/06/2025 e con il quale ha comunicato, per i soli aspetti di competenza il proprio 
NULLA OSTA dell’intervento in parola; 

g) della nota acquisita agli atti al prot. reg. n. 383464 del 01/08/2025 del Comando dei VVF di Avellino 
con il quale si rilascia il parere favorevole di conformità antincendio con prescrizioni;  

h) della nota dell’E.I.C.- Ambito Distrettuale Calore Irpino acquisita al prot. reg. n. 0311559 del 
23/06/2025, nell’ambito del quale si esprime PARERE favorevole con prescrizioni, confermando il 
parere emesso con nota prot. 12432 del 04/06/2021 per l’impianto attualmente esistente; 

i) del parere positivo, con prescrizioni, espresso dall’Arpac-Dipartimento di Avellino con acquisita in 
data 18/09/2025 al prot. reg. n. 456628;  

j) del parere favorevole espresso nella terza seduta di CDS del 24/09/2025, della Provincia di 
Avellino; 

k) della nota dell’Azienda Sanitaria Locale di Avellino acquisita al prot. reg. n. 384922 del 04/08/2025 
nell’ambito del quale ha espresso parere favorevole con prescrizioni, successivamente assolte 
dalla Società EVERGREEN s.r.l,;  

l) del silenzio assenso acquisito, ai sensi della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii, dell’ATO-Rifiuti Avellino 
che, benché invitato, è risultato assente ai lavori della CDS e non ha fatto pervenire alcuna nota in 
merito; 

  
RITENUTO di poter approvare, ai sensi dell’art. 208 comma 6 del D.Lgs.152/06 e ss.mm.ii., in conformità 
alle risultanze dei lavori delle sedute della Conferenza di Servizi tenutesi in data 23/06/2025, 04/08/2025 
e del 24/09/2025, il progetto, presentato dalla Società EVERGREEN s.r.l, relativo alla realizzazione ed 
alla gestione dell’impianto di TRATTAMENTO E RECUPERO DI RIFIUTI PERICOLOSI E NON 
PERICOLOSI sito in alla Via San Prisco n. 32, Fg. 03 p.lle 931, 932, 966, 938 e 939, del Comune di 
Manocalzati (AV); 



 

 

 

 

  

  
VISTI: 
-la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.; 
-il D.Lgs. n 152 del 03/04/2006 e ss.mm.ii;  
-la D.G.R.C. n. 8/2019; 
-la D.G.R. n. 589 del 06/08/2025; 
  
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento Arch. Giuseppe Luongo e delle 
risultanze e degli atti tutti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
della espressa dichiarazione di regolarità resa dal medesimo responsabile del procedimento con prot. reg. 
n. 511930 del 08/10/2025 (alla quale sono anche allegate le dichiarazioni, rese da questi e dal 
sottoscrittore del presente provvedimento – dalle quali si prende atto - di assenza di conflitto d’interessi, 
anche potenziale, per il presente procedimento); 
  

D E C R E T A 
  

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte di: 
  
1. APPROVARE, ai sensi del comma 6 dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii, in conformità alle 

risultanze istruttorie ed agli esiti della Conferenza di Servizi il progetto presentato dalla Società 
EVERGREEN s.r.l. – Legale Rappresentante Sig. Luigi Pescatore, relativo alla realizzazione ed alla 
gestione dell’impianto di TRATTAMENTO E RECUPERO DI RIFIUTI PERICOLOSI E NON 
PERICOLOSI sito in alla Via San Prisco n. 32, Fg. 03 p.lle 931, 932, 966, 938 e 939, del Comune di 
Manocalzati (AV);  

  
2. AUTORIZZARNE, previa avvenuta chiusura e cessazione delle attività svolte attualmente 

nell’opificio dalla società SIRIO AMBIENTE & CONSULTING S.R.L., i lavori di realizzazione e 
l’esercizio, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii. e della DGR n. 8/2019 e ss.mm.ii. per 
i codici EER, le operazioni e le quantità riportati nella Relazione Tecnica Generale acclusa al presente 
provvedimento (Allegato 1); 

  
3. PRECISARE CHE la Ditta Evergreen s.r.l.: 

  

• dovrà comunicare a questa U.O.S. e a tutti gli Enti competenti, entro 30 giorni dalla 
avvenuta chiusura e cessazione delle attività A.U.A. svolte attualmente nell’opificio dalla 
società SIRIO AMBIENTE & CONSULTING S.R.L, la data di inizio e, successivamente, 
quella di ultimazione lavori, allegando perizia – in originale - asseverata a firma del 
Direttore dei lavori e/o di Tecnico abilitato, attestante la conformità dei lavori eseguiti 
rispetto a quelli previsti nel progetto approvato dalla Conferenza di Servizi. La ditta 
dovrà, inoltre, inviare l’originale delle garanzie finanziarie (polizza fideiussoria) nelle 
modalità di cui all’Allegato 1, Parte Quinta, punto 5 – Garanzie Finanziarie -, della D.G.R 
386/16, così come integrata e rettificata con D.G.R. n. 8 del 15/01/2019. La scrivente 
U.O.S., acquisite in originale sia la perizia asseverata che le garanzie finanziarie, 
provvederà a comunicare al soggetto proponente e a tutti gli Enti competenti, la data 
dell’avvio effettivo dell’esercizio dell’impianto di che trattasi, nonché la scadenza della 
presente autorizzazione, ai sensi del richiamato punto 3.3 della DGRC n. 8/2019, anche 
in considerazione della durata del titolo di disponibilità dell’impianto; 

• l’avvenuta chiusura e cessazione delle attività attualmente svolte nell’opificio de quo 
dalla società SIRIO AMBIENTE & CONSULTING S.R.L (nonché la dismissione degli 
impianti), autorizzate con la relativa AUA vigente, dovrà essere tempestivamente ed 
obbligatoriamente comunicata a questa UOS (attraverso dichiarazione congiunta delle 



 

 

 

 

due Società in parola), al Comune di Manocalzati, ad Arpac-Dipartimento di Avellino, 
prima della comunicazione di inizio lavori di cui sopra; 

 
4. PRENDERE ATTO della nomina e dell’accettazione del Responsabile Tecnico dell’impianto de quo 

nella persona dell’Ing. DI FILIPPO FRANCESCO; 

  
5. PRECISARE CHE: 

  

a) la capacità complessiva dell’impianto di trattamento rifiuti su base annua è la seguente: 
 

• Capacità massima annua di stoccaggio rifiuti non pericolosi mediante l’operazione R13:  533200 
t/a; 

• Capacità massima annua di rifiuti non pericolosi avviati a recupero R12: 468100 Ton/anno; 

• Capacità massima annua di stoccaggio rifiuti pericolosi mediante operazioni R13: 15035 Ton/anno; 

• Capacità massima annua di rifiuti pericolosi avviati a recupero R12: 3100 Ton/anno; 
  

b) la capacità complessiva dell’impianto è desumibile dal numero di giorni di lavorazione 
complessivi, che a detta della ditta è pari a 365 giorni annui; 
 

c) la quantità massima di rifiuti stoccabile in ogni momento, ai sensi della DGR n. 8/2019 parte 
VI ed in considerazione della superficie disponibile su base planimetrica, è pari a 1768,50 
tonnellate e viene distinta, per ogni singola tipologia di rifiuti, secondo la tabella di 
riferimento riportata a pag. 94 e seguenti della relazione tecnica generale allegata al 
presente provvedimento (Allegato 1). Si rappresenta, in linea generale, che essa viene così 
distinta: 

  
• Capacità massima di stoccaggio dei rifiuti non pericolosi in ogni momento (R13): 1720,00 Ton/gg; 

• Capacità massima di stoccaggio rifiuti pericolosi in ogni momento (R13): 48,50 Ton/gg; 
 

  
6. INGLOBARE: 
nell’ambito dell’autorizzazione unica di cui all’art. 208 del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii., ai sensi dell’art.124 del 
medesimo Decreto Legislativo, su conforme parere dell’E.I.C. prot. n. 311559 del 23/06/2025 e di quello 
del Comune di Manocalzati espresso tramite il silenzio assenso ai sensi dell’art. 14 ter c.7 della Legge n. 
241-1990 così come da verbale dei lavori della C.d.S. del 24/09/2025: 

• lo scarico delle acque reflue di dilavamento delle aree interne ed esterne all’opificio (prima 
pioggia e acque raccolte dalla linea di caditoie e griglie posizionate a ridosso degli stoccaggi dei 
rifiuti nonchè all’interno dei capannoni e gli eventuali drenaggi del biofiltro e dall’umidificatore) 
per un quantitativo annuo pari a 2543,85 m3 anno, dopo il trattamento combinato 
(sedimentazione, disoleazione, trattamento chimico fisico e biologico) come da relazione 
tecnica specialistica allegata, saranno recapitate nella pubblica fognatura comunale previo 
passaggio nel pozzetto di ispezione fiscale (come da coordinate inserite nella Tavola n. 2 
Allegata); 

• lo scarico delle acque reflue di dilavamento delle aree esterne all’opificio (seconda pioggia) e 
quelle provenienti dei tetti del capannone, che transiteranno nel pozzetto V01, per poi giungere 
alla vasca V03 per il trattamento come da relazione tecnica specialistica allegata, saranno 
successivamente recapitate in corpo idrico superficiale per un volume pari a 8125,58 m3 annui; 

• lo scarico delle acque reflue provenienti dai servizi igienici (acque nere), che dopo il 
trattamento combinato (trattamento chimico fisico e biologico) e previo passaggio a pozzetto 
fiscale (come da coordinate inserite nella Tavola n. 2 Allegata), saranno recapitate nella 
pubblica fognatura comunale per un quantitativo pari a 120 m3 annui; 

  
7. VIETARE in riferimento agli scarichi innanzi richiamati, il convogliamento di: 



 

 

 

 

a. ogni sostanza classificabile come rifiuto solido e liquido (oli, fanghi, solventi, vernici, etc.); 
b. benzine, benzene ed in genere idrocarburi o loro derivati e comunque sostanze liquide, solide, 

gassose, in soluzione o in sospensione che possono determinare condizioni di esplosione o di 
incendio nel sistema fognario; 

c. ogni sostanza classificabile come rifiuto solido e liquido (residui della lavorazione e delle operazioni 
di lavaggio e pulizia degli attrezzi, utensili, parti meccaniche e della persona connesse alle attività 
lavorative, stracci, etc.), anche se triturati a mezzo di dissipatori domestici o industriali, nonché 
filamentose o viscose in qualità e dimensioni tali da causare ostruzioni o intasamenti alle condotte 
o produrre interferenze o alterare il sistema delle fognature, o compromettere il buon 
funzionamento degli impianti di depurazione; 

d. sostanze tossiche o che potrebbero causare la formazione di gas tossici quali ad esempio 
ammoniaca, ossido di carbonio, idrogeno solforato, acido cianidrico, anidride solforosa, etc; 

e. sostanze tossiche che possano, anche in combinazione con le altre sostanze reflue, costituire un 
pericolo per le persone, gli animali o l’ambiente o che possano, comunque, pregiudicare il buon 
andamento del processo depurativo degli scarichi; 

f. reflui aventi acidità tale da presentare caratteristiche di corrosività o dannosità per le strutture 
fognarie e di pericolosità per il personale addetto alla manutenzione e gestione delle stesse; 

g. reflui aventi alcalinità tale da causare incrostazioni dannose alle strutture e comunque contenenti 
sostanze che, a temperatura compresa fra i 10 e 38 gradi centigradi, possano precipitare, 
solidificare o diventare gelatinose; 

h. reflui contenenti sostanze radioattive in concentrazioni tali da costituire un rischio per le persone, 
gli animali esposti alle radiazioni e per l’ambiente; 

i. reflui con temperatura superiore ai 35° C; 
j. sostanze pericolose di cui alla Tab. 5 All. 5 parte III del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. quali: Arsenico, 

Cadmio, Cromo totale e/o esavalente, Mercurio, Nichel, Piombo, Rame, Selenio, Zinco, Fenoli, Oli 
minerali persistenti e idrocarburi di origine petrolifera persistenti, Solventi organici aromatici, 
Solventi organici azotati, Composti organici alogenati, Pesticidi fosforiti, Composti organici dello 
Stagno, Sostanze classificate contemporaneamente “cancerogene” e “Pericolose per l’ambiente 
acquatico” ai sensi del D.Lgs. 52 del 3/2/1997 e s.m.i.;  

Rispetto all’elenco di cui sopra si chiede di comunicare tempestivamente eventuali guasti o difetti delle 
opere e/o condotte fino al punto di immissione nella pubblica fognatura o corpo idrico superficiale. 

  
8. PRESCRIVERE: 

- per il rispetto dei quantitativi relativi ai rifiuti in ingresso e relativo trattamento, l’utilizzo di apposito 
software gestionale che assicuri, altresì, la tracciabilità dei rifiuti, nel mentre, per i rifiuti generati dal 
ciclo produttivo il rispetto delle condizioni e dei termini di cui all’art. 183, lettera bb) del D.Lgs. 152/06 
e ss.mm.ii., per il deposito temporaneo; 

- di implementare tutte le attività riportate nel piano di derattizzazione, di cui alla nota acquisita agli 
atti al prot. reg. n. 434080 del 05/09/2025; 

  
9. FARE OBBLIGO: 

a. di realizzare il pozzetto fiscale previsto in progetto, destinato allo scarico delle acque trattate, come 
da relazione tecnica specialistica allegata, nella pubblica fognatura; 

b. di rispettare tutte le prescrizioni declinate dal gestore finale del comparto fognario e depurativo 
(Comune di Manocalzati) nella nota E.I.C. prot. n. 311559 del 23/06/2025;  

c. Prevedere un programma di manutenzione periodica e documentata dei presidi ambientali associati 
alle acque reflue. 

d. Prevedere un programma di pulizia periodica e documentata dei piazzali; 
e. per lo scarico delle acque di prima pioggia,  effettuare l’autocontrollo sui reflui convogliati in pubblica 

fognatura procedendo ad analisi qualitative sulle acque rilasciate, con particolare riferimento ai 
parametri: Ph, Colore, Odore, Materiali Grossolani, Solidi sospesi totali, BOD, COD, Alluminio, 
Ferro, Cloro attivo libero, Cloruri, Solfati, Fosforo totale, Azoto ammoniacale, Azoto nitroso, Azoto 
nitrico, Tensioattivi, Olii minerali, Idrocarburi, Cadmio, Nichel, Piombo, Rame, Zinco, entro un mese 
dall’avvio dell’esercizio e successivamente con cadenza semestrale e con i limiti di cui alla 



 

 

 

 

Tabella 3, Allegato 5, Parte III del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. colonna scarico in pubblica 
fognatura. Le relative certificazioni analitiche dovranno essere prodotte esclusivamente da un 
tecnico laureato in qualità di direttore del laboratorio di analisi, con l’indicazione della data e dell’ora 
del prelievo e la dichiarazione: ”le analisi rispettano/non rispettano i limiti qualitativi previsti dalla 
tabella 3 All. 5 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. – colonna scarico in pubblica fognatura - vigenti 
all’atto della campionatura e che le stesse analisi si riferiscono a campioni di acque reflue 
significative e rappresentative dell’attività, prelevati personalmente o da persona espressamente 
delegata sotto la piena responsabilità del delegante”; 

f. di trasmettere le certificazioni analitiche relative agli autocontrolli sui reflui al Comune di 
Manocalzati, all’ARPAC AV, all'Ente Idrico Campano - Ambito Distrettuale Calore Irpino, alla 
Provincia di Avellino ed alla U.O.S. 216.02.02 - Autorizzazioni ambientali e rifiuti - Avellino - Salerno 
entro dieci giorni dalla data di certificazione;  

g. di rendere accessibili il pozzetto fiscale agli organi competenti al controllo e all’esecuzione dei 
campionamenti; 

h. di effettuare i controlli fonometrici nei primi 30 giorni di esercizio e successivamente con 
cadenza biennale, seguendo le attività riportate nella relazione di impatto acustico prodotta, 
tenendo conto che l’impianto in esame dovrà rispettare i limiti previsti dal D.P.C.M del 1 marzo 1991 
fino all’emanazione del piano di zonizzazione acustica da parte del comune di Manocalzati a cui ci 
si dovrà successivamente attenere. Gli esiti di dette analisi dovranno essere inoltrati, entro dieci 
giorni dalla data di rilevazione, all'ASL AV, all'ARPAC Dipartimento di Avellino, alla Provincia di 
Avellino, al Comune di Manocalzati, alla U.O.S. 216.02.02 - Autorizzazioni ambientali e rifiuti - 
Avellino - Salerno; 

10. PRESCRIVERE altresì alla Società EVERGREEN s.r.l.:   

a) che lo stoccaggio in cumuli di rifiuti deve avvenire in aree ben delimitate,  
b) che i cumuli non possono superare l'altezza di 5 metri. Per i cumuli con altezza superiore a 3 metri 

è necessario prevedere il calcolo di verifica di stabilità; 
c) di non occupare le aree destinate alla movimentazione dei mezzi e al transito delle persone e di 

garantire sempre, nel corso della gestione dell'impianto, il rispetto della destinazione delle varie 
aree come previsto dall'ultimo lay-out, rispettando in ogni momento il limite dell’80% della superficie 
disponibile per lo stoccaggio istantaneo; 

d) di comunicare ogni variante qualitativa e/o quantitativa dello scarico, nonché eventuali modifiche 
delle opere e/o del sistema di rete di scarico, rispetto alle condizioni che hanno determinato il 
rilascio dell’autorizzazione; 

e) di eseguire un’adeguata e periodica attività di auto-controllo e monitoraggio delle condizioni del 
ciclo di produzione e/o lavorazione da cui provengono gli scarichi e del sistema depurativo utilizzato 
per il trattamento dei reflui, al fine di garantire costantemente il rispetto dei valori limite di emissione 
previsti per le acque reflue scaricate in pubblica fognatura mista; 

f) di conservare presso la sede operativa tutta la documentazione e le certificazioni attestanti 
l’avvenuta esecuzione delle attività di auto-controllo (ad esempio: analisi chimico-fisiche, interventi 
di manutenzione del sistema di depurazione reflui, relazione del responsabile di manutenzione 
dell’impianto, verbali ispettivi da parte degli organi di controllo, etc,) ed esibirla ad ogni richiesta da 
parte dei soggetti competenti al controllo; 

g) di impegnarsi al pagamento delle spese che si renderanno necessarie per effettuare rilievi, 
accertamenti, sopralluoghi, ispezioni, analisi chimico-fisiche da parte dei soggetti competenti al 
controllo;  

h) di garantire la corretta gestione e la costante manutenzione dei sistemi di drenaggio a servizio del 
piazzale e dell'impianto di trattamento delle acque (prima pioggia e acque raccolte dalla linea di 
caditoie e griglie posizionate a ridosso degli stoccaggi dei rifiuti nonchè all’interno dei capannoni e 
gli eventuali drenaggi del biofiltro e dall’umidificatore); 

i) di sottoporre i rifiuti prodotti dall' impianto di trattamento delle acque (prima pioggia e acque 
raccolte dalla linea di caditoie e griglie posizionate a ridosso degli stoccaggi dei rifiuti nonchè 
all’interno dei capannoni e gli eventuali drenaggi del biofiltro e dall’umidificatore) alla disciplina dei 
rifiuti di cui alla Parte IV del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii.; 



 

 

 

 

j) di rendere accessibile all'autorità competente al controllo, ai sensi dell'art.101 del citato D.Lgs 
152/2006, gli scarichi per il campionamento nel punto assunto per la misurazione; 

k) di rispettare, per quanto non previsto nel presente decreto, le prescrizioni di cui alla circolare 
MATTM n. 1121 del 21/01/2019; 

l) di organizzare e gestire l’impianto de quo nel rispetto del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii., del D.Lgs 
n.81/2008 e ss.mm.ii., nonché dell’Allegato 1, punto 6 – Impiantistica e criteri di gestione della 
D.G.R. n. 8 del 15/01/2019; 
 

11. PRENDERE ATTO di quanto dichiarato dalla Società EVERGREEN s.r.l, si prescrive:   

a) di monitorare, con cadenza semestrale, le polveri diffuse nelle aree individuate in planimetria con 
i punti P1– P2 – P3 – P4 attenendosi alle metodiche di campionamento e analisi vigenti nel rispetto 
dei limiti stabiliti dal D. Lgs. n. 152/2006 e successive modifiche; 

b) di monitorare, con cadenza semestrale i parametri previsti per i camini E1 – E2 – E3 – E4, 
attenendosi alle metodiche di campionamento e analisi vigenti nel rispetto dei limiti stabiliti dal D. 
Lgs. n. 152/2006 e successive modifiche; 

c) monitorare al perimetro dell’impianto, con cadenza semestrale, prevedendo almeno due 
campionamenti per la determinazione della concentrazione di odore mediante olfattometria 
dinamica (UNI EN 13725:2004), le emissioni odorigene, attenendosi alle metodiche di 
campionamento e analisi vigenti nel rispetto del limite di 300 ouE/m³, così come indicato dalla 
Società stessa nella relazione tecnica, redatta ai sensi dell’art. 269 D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii. 
Allegata; 

d) di applicare le migliori tecniche disponibili ai sensi della DGR 243/2015 per l’abbattimento delle 
emissioni prodotte; 

  
12. PRECISARE, altresì: 

che la presente autorizzazione viene rilasciata sulla base del progetto, comprensivo delle integrazioni 
e precisazioni prodotte nell'iter procedimentale, composto dai seguenti principali elaborati che sono 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e che vengono pubblicati in uno ad esso:  
  
Allegato 1 – Tabella dei codici EER e delle quantità autorizzate; 
Allegato 2 – Relazione tecnica art. 208 rev 2, ivi incluso adeguamento DGRC n.223/2019; 
Allegato 3 – Relazione tecnica art. 124 rev 1; 
Allegato 4 – Relazione tecnica art. 269 rev 2; 
Allegato 5 – Piano di derattizzazione, disinfestazione e demuscazione; 
Allegato 6 – Tavola 1 rev 4 - PLANIMETRIA LAY OUT IMPIANTO; 
Allegato 7 – Tavola 2 rev 3 - IMETRIA CICLO IDRICO; 
Allegato 8 – Tavola 3 rev 3 - PLANIMETRIA EMISSIONI IN ATMOSFERA; 
Allegato 9 – Tavola 4 rev 1 - PLANIMETRIA CON INDICAZIONE DEI PERCORSI INTERNI; 
Allegato 10 – Tavola 5. rev 0  - PLANIMETRIA ANTINCENDIO - SCHEMA DELLA RETE DI IDRANTI 
E ESTINTORI - SCHEMA DELL'IMPIANTO IRAI E CONTROLLO ACCESSI. 
  

  
 
 
  

13. PRENDERE ATTO, altresì: 
- di quanto indicato nella nota acquisita agli atti al prot. reg. n. 383464 del 01/08/2025 del Comando 

dei VVF di Avellino con il quale si rilascia il parere favorevole di conformità antincendio con le 
relative prescrizioni a cui la Società EVERGREEN s.r.l dovrà adempiere;  

- che l'autorizzazione è assentita ai soli fini del rispetto delle leggi in materia di tutela dell’ambiente 
dall’inquinamento, fatti salvi i diritti di terzi e le eventuali autorizzazioni, concessioni, nulla osta o 
quant’altro necessario previsti dalla legge per il caso di specie; 



 

 

 

 

- che nel caso di inosservanza delle prescrizioni e degli obblighi previsti e richiamati nella presente 
autorizzazione si applicheranno, a seconda della gravità dell’infrazione e salvo che il caso 
costituisca reato, le norme sanzionatorie oppure si procederà all’irrogazione delle rispondenti 
sanzioni amministrative previste nel D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

  
14. DARE ATTO che: 

a. il sig. Luigi Pescatore, nella qualità di legale rappresentante della Società EVERGREEN s.r.l è 
responsabile di quanto dichiarato nella documentazione allegata all’istanza e successivamente 
integrata; 

b. l'eventuale modifica (amministratore, sede legale, dell’impianto, ecc) dovrà essere comunicata 
tempestivamente a questa U.O.S.; 

  
15. FAR PRESENTE: 

- che avverso il presente Provvedimento, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla 
sua notifica, nei modi e nelle forme previste è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. 
competente o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato; 

- che la presente Autorizzazione sarà nulla qualora la richiesta di comunicazione antimafia dovesse 
avere esito positivo;  

  
16. NOTIFICARE, il presente atto: 

• alla Società EVERGREEN s.r.l, avente Sede Legale in Via Bonasia n. 110, 41124 - MODENA 
(MO); 

• società SIRIO AMBIENTE SRL avente Sede Legale in Via Giovanni Paisiello n. 24,00196 – 
ROMA (RM); 

  
17. COMUNICARE secondo le forme e le modalità previste dalla normativa vigente, ai sensi del comma 

17-bis dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., la presente autorizzazione al “Registro 
Nazionale per la Raccolta delle Autorizzazioni Rilasciate e delle Procedure Semplificate Concluse” 
(RECER), di cui al comma 3-septies dell'articolo 184-ter del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

  
18. TRASMETTERE copia del presente provvedimento al Comune di Manocalzati, alla Provincia di 

Avellino, all’A.R.P.A.C. Dipartimento di Avellino, all’A.S.L AV, all’EIC Ambito Distrettuale Calore Irpino, 
all’Albo Gestori Ambientali e all’ATO-Rifiuti di Avellino; 

  

  
19. DISPORRE la pubblicazione integrale del presente provvedimento nell’apposita sezione “Casa di 

Vetro” dell’Amministrazione Trasparente del sito web regionale e la trasmissione alla Segreteria di 
Giunta Regionale per l’archiviazione. 

 
 

 
 

 

 

ING. MASSIMO PACE 


